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Pianifcazione nazionale di emergenza per il Vesuvio
ed i Campi Flegrei

Modello d’intervento

Roma,  25 gennaio 2018
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Vesuvio
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24 comuni e le 3 quarteri di Napoli
oltre 670.000 persone 

Diretva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2014
G.U. n. 108 del 12 maggio 2014



Regione/PA Comune 

Piemonte Portci 
Valle d'Aosta Nola
Liguria Cercola 

Lombardia Torre del Greco, 
Somma Vesuviana 

Trentno-Alto Adige Pollena Trocchia 

Veneto 

San Giuseppe Vesuviano,
Sant'Anastasia, 
enclave di Pomigliano
d’Arco 

Friuli Venezia Giulia Palma Campania
Emilia Romagna Ercolano 
Toscana San Giorgio a Cremano 
Umbria San Gennaro Vesuviano
Marche Poggio Marino

Lazio Otaviano, 
Napoli

Abruzzo Terzigno 
Molise Massa di Somma 

Puglia 
Torre Annunziata, 
San Sebastano al Vesuvio 

Basilicata Boscotrecase 
Calabria Boscoreale 

Sicilia Scafat, 
Trecase 

Sardegna Pompei 

VesuvioGEMELLAGGI
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Diretva PCM 16 novembre 2015  
G.U. n. 13 del 18 gennaio 2016

Defnizione della Zona gialla della

pianifcazione nazionale

Comuni che ricadono anche parzialmente all’interno
della curva di isocarico di 300 kg/m2 con la probabilità
di superamento del valore di carico pari al 5%.

Indicazioni per l’aggiornamento delle
pianifcazioni di emergenza

Fornite dal Capo del Dipartmento della protezione
civile, d’intesa con la Regione Campania, sentta la
Conferenza Unifcata, alle diverse component e
struture operatve 

Pianifcazioni
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Del. Giunta Regionale Campana n. 29 del 09/02/2015
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Diretva PCM 16 novembre 2015  
G.U. n. 13 del 18 gennaio 2016



Indicazioni inerent
l’aggiornamento delle
pianifcazioni di emergenza 
ai fni dell’evacuazione cautelatva
della popolazione della 
«Zona rossa» dell’area vesuviana 

www.protezionecivile.gov.it

Decreto del Capo del Dipartmento della Protezione civile del 2 febbraio 2015 -
pubblicato sulla GU n. 75 del 31 marzo 2015
ai sensi della Diretva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2014
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Campi Flegrei
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Decreto PCM 24 giugno 2016 
Disposizioni per l’aggiornamento della pianifcazione di emergenza per
il rischio vulcanico dei Campi Flegrei
GU n. 193 del 19 agosto 2016

Contenut
Delimitazione Zone rossa e gialla del
Piano nazionale

Gemellaggi 

Indicazioni per la pianifcazione per la
Zona rossa 

 Sono valide le indicazioni Vesuvio

Indicazioni per la pianifcazione per la
Zona gialla

 

Pianifcazioni 

Campi Flegrei
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Zona rossa Campi Flegrei

Delibera della Giunta Regionale Campana n. 699 del 23/12/2014
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Comuni in Zona rossa
Pozzuoli
Bacoli
Monte di Procida
Quarto 
Napoli - Soccavo-Pianura 
(Municipalità 9)
pro parte
Napoli - Bagnoli-Fuorigrotta 
(Municipalità 10)
pro parte
Napoli - quartieri San
Ferdinando, Chiaia e Posillipo
(Municipalità 1)
pro parte

Napoli - quartieri Arenella e
Vomero (Municipalità 5) 
pro parte
Napoli - quartieri Chiaiano
(Municipalità 8) 
pro parte
Marano di Napoli 
pro parte
Giugliano in Campania 
pro parte



Gemellaggi

Comuni in Zona rossa Regione/ Provincia
autonoma

Pozzuoli Lombardia

Bacoli Umbria - Marche

Monte di Procida Abruzzo - Molise

Quarto Toscana

Napoli - municipalità 1 - San
Ferdinando (pro parte), Chiaia

Sicilia

Napoli - municipalità 1 - Posillipo Sardegna

Napoli - municipalità 5 - Arenella
(pro parte) Veneto

Napoli - municipalità 5 - Vomero 
(pro parte) Piemonte - Valle d’Aosta

Napoli - municipalità 8 - Chiaiano
(pro parte) Friuli Venezia Giulia

Napoli - municipalità 9 - Soccavo Emilia Romagna

Napoli - municipalità 9 - Pianura Puglia

Napoli - municipalità 10 - Bagnoli Basilicata - Calabria

Napoli - municipalità 10 -
Fuorigrota Lazio

Marano di Napoli (pro parte) Liguria

Giugliano in Campania 
(pro parte) Trentno Alto Adige

Campi Flegrei
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Zona gialla

Delibera della Giunta Regionale Campana n. 175 del 03/04/2015
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Le pianifcazioni delle Component e Struture operatve sono così organizzate:

ü Piani interni per il rischio vulcanico del Vesuvio: prevedono le procedure e le azioni
fnalizzate alla salvaguardia delle proprie risorse umane e strumentali present in Zona
rossa. Lo scopo è garantre la salvaguardia delle risorse umane e strumentali (mezzi, ret,
edifci, ret monitoraggio della Comunità Scientfca) nelle varie fasi operatve e la
sorveglianza da remoto degli impiant e delle ret durante la fase III di allarme.

ü Piani di setore: garantscono una risposta alle diverse fasi operatve realizzata dalle
component e struture operatve competent. Tali piani dovranno assicurare l’integrazione
e l’armonizzazione delle azioni delle diverse amministrazioni ed ent per il raggiungimento
degli obietvi generali.

ü Pianifcazione delle atvità d’informazione e comunicazione: riportano le indicazioni
generali per la redazione del Piano di comunicazione di ciascun ente/strutura. Tali piani
vengono raccordat dal Dipartmento della protezione civile.

Pianifcazioni interne, di setore e di comunicazione
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PIANIFICAZIONE NAZIONALE 

Scenario di piano

Modello di intervento nazionale e Organizzazione DiComaC

Procedure delle Funzioni di supporto

Atvità fnalizzata all’interscambio e alla condivisione dei dat rilevant

Raccordo con Meccanismo unionale di Protezione civile

Raccordo pianifcazioni delle atvità di informazione e comunicazione

Progeto pilota Comuni vesuviani-Regioni gemellate

Organizzazione delle atvità 

TAVOLI DI LAVORO previst nelle Indicazioni

Pianifcazione dell’allontanamento della popolazione della Zona rossa

Coordinamento pianifcazioni trasferimento nelle altre Regioni e PPAA  

Armonizzazione e raccordo piani comunali

Coordinamento atvità di raforzamento anche infrastruturale della
viabilità di allontanamento

altri tavoli

Coordinamento del Volontariato

PIANIFICAZIONI 
DI SETTORE

Pianifcazione per le atvità
dell’INGV e degli altri CdC

Pianifcazione delle FFAA:
asset aerei, navali e
terrestri

Pianifcazione VVF e CAPI

Pianifcazione di ordine
pubblico

Pianifcazione del setore
sanitario

Pianifcazione per la
salvaguardia dei BBCC

Pianifcazione per le
telecomunicazioni di
emergenza

Pianifcazione per la
funzionalità dei Servizi
essenziali
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Modello di intervento nazionale

Bozza di documento che defnisce la struturazione della DiComaC e l’organizzazione dei
centri operatvi e di coordinamento sul territorio delle Zone rosse e gialle ed il relatvo
fusso di comunicazione.

Tale documento è stato discusso e condiviso all’interno dell’Ufcio.

Prossimi passi:
- condivisione con gli altri Ufci del DPC 
- condivisione con la Regione Campania 
- condivisione con il Ministero dell’Interno e con la Prefetura di Napoli 
- formalizzazione e riunione Comitato Operatvo PC 
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Comitato operatvo della protezione civile

COC 1 COC 2 COC …

POAM 1

Modello di intervento nazionale

Flussi di comunicazione – Zona rossa

CCS/COV

Regione
Campania

POAM ... 

COC x COC y COC ...



DiComaC
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Funzione Unità di
coordinamento

Funzione Supporto
amministratvo e fnanziario

Funzione Informatca
Funzione Gestone risorse
umane e automezzi DPC

Funzione Supporto giuridico e
provvediment normatvi

Funzione Supporto ai Comuni
per l’assistenza popolazione

Funzione Sanità

Danni e agibilità 

Funzione Salvaguardia beni
culturali 

Funzione Logistca 
in Regione Campania

Funzione Ordine Pubblico 

Funzione Accoglienza nelle
Regioni e PPAA

Funzione Telecomunicazioni
d'emergenza

Funzione Servizi essenziali

Funzione Atvità
internazionali  

Funzione Comunicazione e
stampa

Funzione Mobilità

Setore 
Trasporto
assistto

Setore 
.... Funzione Volontariato

Funzione Tecnica e di
valutazione 

Setore 
Zona gialla

Setore 
Zona rossa

Modello di intervento nazionale
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Individuazione e esit primi sopralluoghi DiComaC (2016) 

Sopralluoghi Regione Campania e DPC (ufci EME, RUS, SIV)
Previsto completamento lavori con fnanziament Fondi PON

Strutura situata nella zona industriale di San Marco Evangelista (CE) a circa km 3
dall’autostrada A1 uscita Caserta Sud
Futuro utlizzo: Scuola di protezione civile regionale e DiComaC
Edifcio di 2 piani di circa 700 mq; 3 magazzini di 585 mq l’uno; elisuperfcie adibita a volo
noturno.

Modello di intervento nazionale
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DiComaC

COC 1

Funzione…

COC 2 COC …

POAM ... 

Funzione 
Ordine pubblico

Funzione Mobilità

Funzione Supporto ai
Comuni

Funzione Accoglienza
nelle Regioni e PPAA

Funzione Sanità

POAI ... 

Funzione…

Modello di intervento nazionale

Flussi di comunicazione – Zona rossa

CCS/COV
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DiComaC

COM ... 
Zona gialla

Funzione…

Funzione ...

CCS Napoli

CCS Salerno

CCS Avellino

CCS Benevento 

CCS Caserta

Funzione ordine pubblicoFunzione ...

COM 1 COM 2 COM …

COM 1 COM 2 COM …

COM ... 
Zona gialla

COM ... COM ... 

COM ... 
Zona gialla

COM ... 
Zona gialla

COM ... COM ... 

COM ... 
Zona gialla

COM ... 
Zona gialla

COM ... COM ... 

Modello di intervento nazionale
Flussi di comunicazione – Zona gialla
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